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I Campionati di Sicilia 2002 puntavano alla
quinta finale in famiglia dal 1979. Invece
l’auspicata sfida di marca cilena tra Rios e
Gonzalez è venuta meno in semifinale
con l’eliminazione del primo favorito del
torneo. Ma la finale è stata ugualmente in
famiglia, tra due giocatori, Fernando Gon-
zalez, cileno e Josè Acasuso, argentino, al-
lenati dallo stesso coach, Horacio de La
Pena.
Il settimo tennista sudamericano,

dal ’79 ad oggi, ha così messo il sigillo sui
Campionati di Sicilia-Trofeo Alice Telecom
Italia. Per la prima volta ha vinto un tenni-
sta cileno, Fernando Gonzalez, 22 anni,
giunto a Palermo come testa di serie n.2
dietro Marcelo Rios, sull’onda della popo-

larità acquisita agli Open Usa con quella
semifinale mancata contro Sampras. Di
fronte alle tribune quasi gremite ha impie-
gato 1 ora e 56 miniuti per assicurarsi il ti-
tolo e piegare la resistenza del più giovane
amico-rivale, l’argentino Josè ‘Chucho’ A-
casuso, 19 anni, forse più in difficoltà di
Fernando, a non risentire del fatto di af-
frontare in un match che conta, un avver-
sario che conosci in modo particolare e
con il quale da un anno dividi il coach co-
mune e ti alleni assieme.
“Non è facile – ha spiegato alla fine il

vincitore – giocare contro un amico e di
cui conosci tennisticamente quasi tutto.
Sai sempre cosa fa l’altro, i suoi punti de-
boli e quelli più forti. È dunque inevitabile

avere qualche condizionamento. Io ho
quasi tre anni in più di esperienza e forse
ho superato meglio questo handicap.
Chucho invece ha ceduto di testa”.

LA FINALE
Come spesso accade non è stata la par-

tita più bella del torneo. Basta dire che de-
gli ultimi dieci giochi, Acasuso ne ha vinto
solo uno. Il primo set si è diviso in varie
fasi. Prima Gonzalez va via sul 3-1, poi
torna la parità sul 3-3. Il cileno sul 4-4 ri-
schia due palle break. Non serve al meglio
e così sul 5-5 Acasuso dà la svolta giocan-
do forse i migliori colpi della finale e sor-
prende Gonzalez. Un momento poco feli-
ce per il cileno, che a differenza dei match
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Un tennista cileno
per la prima volta
vince alla Favorita
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precedenti, probabilmente anche per il
vento che lui dice di soffrire in modo par-
ticolare, non appare sicuro di se stesso e
così quel proverbiale diritto esplosivo re-
sta un colpo senza quell’efficacia cono-
sciuta. 
L’argentino non trae benefici morali

dalla conquista della prima frazione, sof-
fre ad ogni turno di servizio. Sbaglia tanto
da fondo campo e con il servizio non
prende l’iniziativa. L’equilibrio si rompe
con l’unico break sul 4-3 per il cileno, che
in pratica segna anche la fine del match.
Da quel momento infatti, Gonzalez ritrova
verve, fantasia e potenza dei colpi, contro
i quali l’argentino non trova rimedi. Quasi
imbambolato (fa parte del suo carattere)
non reagisce caratterialmente e consente

al cileno di conquistare il suo terzo titolo
in carriera su tre finali disputate.
Acasuso fugge via demoralizzato, men-

tre il vincitore concede pochi minuti alle
interviste, avendo un aereo pronto per
tornare a casa per quattro giorni.
“Ho giocato bene tutta la settimana -

spiega Gonzalez - ero sicuro e fiducioso
dei miei mezzi. Mi ha fatto piacere vince-
re un torneo che ha storia e prestigio. L’a-
vevo programmato prima degli Open Usa,
ma non immaginavo di poterlo vincere.
Questo mi consente di tornare nel circuito
europeo indoor (Lione, Madrid, Basilea e
Parigi ndr) con maggiore fiducia nei miei
mezzi. Non trovo grande differenza a pas-
sare dalla terra al veloce, quindi spero di
chiudere la stagione con buone prospetti-

ve per avvicinarmi ai top ten. Un traguar-
do che mi porrò per la prossima stagio-
ne”.

IL TORNEO
Tecnicamente è stato un successo. Un

solo forfait sull’entry list, l’infortunato
Mantilla, campione in carica. Poi a tabel-
lone fatto è arrivato l’altro forfait del ma-
rocchino Arazi (n.8 del torneo) bloccato
da una infiammazione muscolare durante
il match di Davis contro la Svizzera.
Dunque, avere allineato in semifinale

le prime tre teste di serie, più il solido ten-
nista ceco Ulihrach, ha fatto salva la qua-
lità. Rios, primo favorito dei Campionati,
che nel ’94 da giovanissimo aveva avuto
da Cino Marchese la prima wild card, non
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ha retto alla fatica, ma ha regalato la parti-
ta più emozionante della settimana. Qua-
si tre ore di gioco nella notte per battere
nei quarti di finale la numero sei, lo spa-
gnolo David Sanchez. Sprazzi di bel gioco,
ma da spellare le mani e soprattutto un
terzo set da tenere il fiato sospeso. Finale
al tie-break del terzo set, un match point
annullato e due falliti. Da sette mesi senza
più coach (rotto il connubio con il brasilia-
no Ricardo Acioly) ‘El Chino’ in versione
fai da te, in semifinale contro Acasuso,
non ha recuperato la fatica della notte
precedente e contro il motivato argentino
ha ceduto con un doppio 6-4, in un incon-
tro carico di punti su errori. Comunque
nelle partite disputate ha dato modo di al-
l’appassionato di apprezzare il suo eleva-
tissimo talento. Una wild card ben spesa
dal direttore del torneo.
Altra partita degna di essere citata, il

secondo turno tra Gonzalez e lo spagnolo
Montanes. Un 6-4 6-4 per il cileno ma con
tanti elogi per lo spagnolo che ha corso
come un matto a rimandare in campo
quanti più ‘missili’ gli arrivavano dalla rac-
chetta del ‘bombardiere delle Ande’.

LE DELUSIONI
Ovviamente in questo contesto gli ita-

liani sono in primo piano. Gaudenzi (in ta-
bellone con una wild card) nella sessione
notturna di esordio, ha racimolato solo

quattro giochi contro Montanes. Martedì è
stata la volta di Volandri e Galvani. L’esito
è stato uguale: sconfitte a primo turno. Il
toscano ha di che rimproverarsi per avere
mancato il successo contro un giocatore
importante come l’armeno Sargsian. Vin-
to il primo set, non è stato costante nel
rendimento e nel tie-break della frazione
successiva è andato in pallone. “Il ramma-
rico c’è – ha detto Volandri – ma non so-
no deluso. Ho superato le qualificazioni e
contro un giocatore molto esperto come
l’armeno, ho avuto molte chances per
passare al secondo turno. Spero di gioca-
re ancora meglio nei prossimi tornei chal-
lenger e chiudere l’anno a ridosso della
posizione numero 100-120. Poi mi alle-
nerò a Montecarlo a preparare la trasferta

australiana”.
Da Stefano Galvani l’ap-
passionato siciliano si at-
tendeva di più. Contro Ma-
rin, un qualificato, il pado-
vano si è dimostrato supe-
riore sul piano tennistico,
ma non su quello caratte-
riale. A vedere l’incontro
dagli spalti nessuno avreb-
be mai pensato ad una
sconfitta del ragazzo vene-
to. Suo il gioco più bello,
ma del costaricano Marin i
punti decisivi.

LE PROMESSE MANCATE
Hanno fatto solo una fugace comparsa

due ragazzi annunciati come il futuro del
tennis francese e forse mondiale. Richard
Gasquet, sedici anni, vincitore degli Open
di Francia e degli Stati Uniti under 18, ha
avuto una wild card, purtroppo spesa ma-
le per una tonsillite che lo ha tenuto due
giorni fermo e poi, una volta in campo
contro Sanchez, non ha provato neppure
a reagire ed è uscito in fretta dal torneo.
Che se ne ricordi in futuro, tornando a Pa-
lermo magari già da affermato campione.
Anche il connazionale Paul Henry
Mathieu, vent’anni, era giunto in Sicilia
con buone credenziali, ma l’austriaco
Melzer non gli ha permesso di farle valere.
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Non sono stati tanti gli in-
cassi al botteghino, 42 mi-
la euro (più altri 17 mila di
diritti tv), ma una immagi-
ne più penetrante nel tes-
suto cittadino e quella otte-
nuta all’estero che fanno
dei Campionati di Sicilia e-
dizione 2002 un avveni-
mento recuperato e rilan-
ciato, soprattutto dopo le
‘turbolenze’ di inizio d’an-
no, con il temuto pericolo
di perdere la manifestazio-
ne.
La voglia di costruire

basi solide per il futuro si
evince dal fatto che si vuo-
le presentare la edizione
2003 a Shangai a metà no-
vembre durante il Master
Atp ad otto giocatori. Al
momento di stampare
questo notiziario non era
ancora definito l’iter am-
ministrativo, cioè la delibe-
ra di spesa da parte della
Regione e dell’Azienda Tu-
rismo, ma è molto proba-
bile che la spedizione sici-
liana voli verso la Cina.
“Abbiamo avuto uno

spettacolo di indubbio va-
lore tecnico – spiega il pre-
sidente del Circolo, Ciro
Piedimonte – e la fine ha
visto protagonisti due dei
giocatori che probabilmen-
te compiranno nei prossi-
mi mesi i maggiori pro-
gressi in termini di classifi-
ca. Già Gonzalez, con il suo
successo a Palermo ha
confermato di poter com-
petere con i più forti del
mondo e sarà l’uomo nuo-
vo della prossima stagione.
La pioggia continua per
tutta la settimana è stata
determinante nel frenare
una maggior presenza di
pubblico. Per il resto anche
la parte notturna riservata
agli spettacoli ha pagato
per il cattivo tempo, ma
nel complesso la novità ha riscontrato
consensi. Ci è sembrata comunque una
formula vincente, senz’altro migliorabile,
ma tutto dipende dalla tempestività degli
enti pubblici nel destinare i fondi all’avve-
nimento che come più volte spiegato non
è una ‘proprietà’ esclusiva del Circolo del
tennis, ma è un evento che appartiene al-
la città e alla regione”. 
“Confidiamo dunque – aggiunge il pre-

sidente – che Regione, Comune e Provin-
cia siano in grado entro un paio di mesi di
prendere impegni precisi e sollevare gli
organizzatori dalle insicurezze nel dovere

programmare il torneo 2003. Abbiamo
già individuato sia con il direttore del tor-
neo Cino Marchese che con il commissa-
rio dell’Azienda turismo, Giunta, i giusti
correttivi da apportare per la prossima e-
dizione, con la convinzione, vale la pena
ribadire, che gli enti pubblici possano es-
sere più pronti che in passato, a dare cer-
tezze per fare partire nei tempi giusti la
macchina organizzativa”.
“Questa edizione che ci ha visto di

nuovo protagonisti – afferma Giuseppe
Giunta, commissario dell’Azienda turismo
che regge le fila della manifestazione – è

stata portata a termine con successi supe-
riori alle previsioni. Ora ci dobbiamo met-
tere al lavoro per la prossima facendo te-
soro dell’esperienza vissuta quest’anno.
Abbiamo già gettato le basi con i nostri
partner pubblici per assicurare certezze
immediate, nonché ci stiamo movendo
per dare nuovo ossigeno al torneo attra-
verso una maggiore penetrazione nel-
l’ambito delle iniziative di sponsor privati,
così come fondamentale appare l’esigen-
za di avere assicurazioni di maggiori co-
perture televisive. E già con la Rai abbia-
mo avviato il dialogo”.
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CINO MARCHESE CON IL CILENO

FERNANDO GONZALEZ

SOTTO, FRANCESCO PALPACELLI

CHE HA DISPUTATO

IL TORNEO DI QUALIFICAZIONE

IN BASSO, IL PRESIDENTE

CIRO PIEDIMONTE ASSIEME

AL COMMISSARIO DELL’AZIENDA

TURISMO GIUSEPPE GIUNTA

E NINNI MERCURIO

Bilancio positivo
Ecco come fare crescere
il torneo internazionale



C’era un solo obiettivo: lasalvezza. Ed è stata rag-
giunta con soddisfazione
di tutti. Dai giocatori grati-
ficati da risultati oltre la
media, dai dirigenti che
hanno visto il nome del
Circolo nell’elite nazionale
e portato propaganda al
tennis, agli sponsor ripaga-
ti da una buona presenza
di pubblico, agli stessi soci
che hanno tifato ed assisti-
to ad incontri di ottimo li-
vello.
Passa agli archivi questa

seconda avventura del Cir-
colo nella serie A-1 che a-
pre scenari incoraggianti. 
“Dobbiamo dire grazie

ai nostri ragazzi - afferma
il dirigente del settore, Gia-
como Cannici - perché
hanno ottenuto quanto era
loro richiesto. Lo spettaco-
lo nei due incontri casalin-
ghi c’è stato e questo con-
tribuisce a creare attono al
nostro club, attenzioni sia
da parte di chi intende so-
stenere lo sport, sia da par-
te di neofiti, possibili pro-
tagonisti futuri. A breve ci
siederemo attorno ad un
tavolo con gli atleti per po-
ter trarre un bilancio, esa-
minare le varie esperienze
ed affrontare gli aspetti fu-
turi”.
Il capitano e giocatore

Francesco Cinà, concorda
sul risultato ottenuto che ha soddisfatto
l’ambiente. “La prima cosa che vorrei evi-
denziare - dice Francesco - è che a diffe-
renza della stragrande maggioranza dei
15 club, noi abbiamo schierato in squadra
per tre-quarti giocatori cittadini. Cosa che
ha permesso di avvicinare ancora di più la
squadra al Circolo e ai supporter. Ho nota-
to infatti che ciò si è rivelato un collante
felice tra giocatori e sostenitori. Il tifo è

stato più acceso nel momento in cui il
pubblico si è trovato a sostenere “uno dei
suoi”. Un fatto molto positivo che coincide
con questo momento del tennis palermi-
tano in grado di prospettare elementi ad
alto livello. La forza sta nel ricreare anche
i ricambi”.
Oggi il campionato viene incontro più

alle esigenze dei giocatori che non a quel-
le delle società.

“Un correttivo - aggiunge Cinà - potreb-
be essere quello di raggruppare le squadre
in due soli giorni, qualificando le prime
due per la fase finale. Darebbe più limpi-
dezza e regolarità alla ammissione alla fa-
se finale e soprattutto garantirebbe una
lunghezza maggiore al campionato con
benefici per gli sponsor. Mentre per il club
il maggiore onere economico delle spese
delle trasferte, potrebbe essere ammortiz-
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SOTTO, FRANCESCO ALDI

E DARIO SCIORTINO. A LATO,
LA SQUADRA CON IL SINDACO

DIEGO CAMMARATA

E IL MASSAGGIATORE

GIUSEPPE CIVILETTI

IN BASSO, CIRO PIEDIMONTE,
ALESSANDRO AMOROSO

E VALENTINA SOLE

DELLA ELLE GROUP

Raggiunta la salvezza
Cinà: non potevamo

pretendere di più di così



zato da un sostegno più
corposo degli sponsor ben
lieti di investire di più a
fronte di un aumento di
presenze su giornali e tv”.
Il campionato per la

squadra del Circolo si è e-
saurito in due incontri ca-
salinghi vinti, contro il Bari
e il Firenze e due trasferte
improduttive a Bologna
contro i campioni d’Italia e
a Reggio Emilia contro l’Al-
binea, entrambe su terreni
veloci e al coperto.  
“Il rendimento nostro è

stato più che accettabile -
prosegue Francesco - non solo nelle parti-
te casalinghe dove abbiamo goduto di un
bel pubblico caloroso, ma anche a Bolo-
gna dove tre incontri di singolare sono
stati più che equilibrati. Forse sono venute
meno certe motivazioni a Reggio Emilia
perché noi avevamo raggiunto la salvezza,
mentre per l’Albinea una sconfitta sareb-
be stata retrocessione. Francesco Aldi ha
giocato due grandi incontri in casa, risul-

tando quasi determinante. Ha sentito
molto l’ambiente e si è espresso vera-
mente sui suoi livelli migliori”.
“Purtroppo - s’inserisce l’interessato -

ho avuto una stagione di alti e bassi condi-
zionato da una infiammazione al nervo
spinale per un leggero schiacciamento di
una vertebra. Questo mi ha procurato tan-
ti guai ed ho deciso di fermarmi per un
mese almeno e curarmi meglio. Mi segue

il fisioterapista La Rosa.
Non posso programmare
la nuova stagione se non
mi rimetterò completa-
mente. Finora sono andato
avanti tra sofferenze e de-
lusioni. Un’incontro e uno
stop, per non aggravare
l’infiammazione, senza
poter affrontare una setti-
mana intensa di gare”.
Cinà conclude con elegi
anche per gli altri due in-
golaristi. “Dario Sciortino
ha risposto bene quando
occorreva il suo punto e
poi va premiato per il suo

continuo ed incessante impegno e per tut-
ta una buona stagione nei tornei Open.
Quanto a Diego Hipperdinger, va precisa-
to che è sempre stato schierato a numero
uno e quindi opposto sempre al migliore
della squadra avversaria. Ha patito tante
disavventure, ma il suo impegno con noi è
stato massimo. Forse l’anno venturo ot-
terrà il passaporto italiano e potrebbe tor-
nare utile come naturalizzato”.
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Ricostituita la coppia a scali-
no: un quattordicenne e
un tredicenne, la squadra
under 14 maschile ha sfio-
rato la conquista del titolo
italiano. Un risultato che
all’inizio di stagione pote-
va apparire come un mi-
raggio ma che poi ha la-
sciato un pizzico di ram-
marico per un successo
tutto sommato alla portata
del team guidato dal mae-
stro Davide Cocco.
“Accade spesso che

strada facendo – spiega il
maestro - ci si accorge di
essere competitivi fino al
punto da vincere la com-
petizione. E questo è avve-
nuto con i nostri ragazzi,
Dodo e Antonio, titolari
ma meriti anche a Germa-
no Giacalone e Claudio
Garda che hanno contri-
buito al lungo cammino.
Strano, ma a rifletterci,
proprio nell’ultimo incon-
tro casalingo abbiamo sprecato la grande
opportunità del titolo. Però dobbiamo an-
che ammettere che abbiamo vinto in pre-
cedenza due doppi decisivi al terzo set
contro il Manerbio di Brescia nei quarti di
finale e contro il Cordenons di Padova in
semifinale”. 
La finale del campionato si è svolta

contro il San Giorgio Ionico in due tappe.
A Palermo, i ragazzi di Cocco hanno mol-
lato i due singolari contro Fabbiano e Cri-
stofori ma si sono salvati nel doppio, che
ha aperto un minimo di speranza per il
match di ritorno in Puglia. “Un tifo corret-
tissimo ma da stadio, ha sottoposto i no-
stri ad uno stress mentale decisivo nella
partita di doppio che ha assegnato il tito-
lo. Albano infatti a sorpresa ha battuto To-
mas Fabbiano contro il quale aveva per-
duto a Palermo, mentre Comporto ha ce-
duto al più prestante Cristofori. Poi i nostri
non si sono ripetuti in doppio, perdendo
per la prima volta in tutto il campionato.

Un successo avrebbe fatto slittare il tutto
al doppio di spareggio. Comunque nulla
da rimproverare ai nostri, anche se un
pizzico di rammarico è rimasto”.
Sarà il colpo della prossima stagione. Il

tarantino Tomas Fabbiano, classe 1989,
vincitore della Lambertenghi 2001 e rite-
nuto attualmente il miglior tredicenne d’I-
talia, ha raggiunto l’accordo con il Circolo
tennis Palermo, società con la quale di-
sputerà la prossima stagione il campiona-
to a squadre under 14. Una intesa matu-
rata qualche stagione fa dai colloqui tra i
maestri Mario Pierri del San Giorgio Ioni-
co (Taranto) e Alessandro Chimirri prima
e Davide Cocco, poi, del circolo palermita-
no. “L’intesa è stata perfezionata dalle ri-
spettive dirigenze – spiega il deputato allo
Sport, Giacomo Cannici – e siamo felici di
poter contribuire alla crescita del ragazzo
tarantino che affiancherà i nostri Compor-
to, Garda e Giacalone con l’obiettivo di
puntare alla conquista del titolo italiano

under 14 a squadre. L’im-
pegno economico per Fab-
biano, non è stato per nul-
la oneroso. Abbiamo con-
cordato di contribuire alle
spese del ragazzo nell’atti-
vità individuale sino a cir-
ca 3.00 euro. Ci adoperere-
mo, dunque, affinché i ra-
gazzi possano fare bene
anche nelle competizioni
individuali più importanti
che si svolgeranno nella
Penisola, sperando pure

nelle convocazioni in azzurro per quanto
attiene l’attività federale all’estero, cosa
che riguarda però il settore tecnico della
Fit. Già Antonio Comporto nel corso di
questa stagione ha indossato la maglia az-
zurra. Il nostro club si impegnerà partico-
larmente in questo settore under 14, che
in ambito giovanile s prospetta come il
più competitivo. Guardiano comunque
ancora più avanti per un progetto più am-
bizioso. Durante i Campionati di Sicilia
sono state avviate trattative per poter di-
sporre a metà della prossima stagione di
un coach di un tennista argentino di verti-
ce, in scadenza d contratto. Intenderebbe
trasferirsi con la famiglia a Palermo e lui
potrebbe diventare il nostro tecnico di ri-
ferimento, il capo dello staff cui affidare la
supervisione di tutta l’attività agonistica
del sodalizio. Non faccio il nome sino a
che non avremo messo nero su bianco,
ma non ci sono grandi distanze tra la sua
richiesta e la nostra offerta”.

Cocco e i suoi fratelli
Un argento

dal campionato italiano

GIOVANI

IL DIRIGENTE GIACOMO CANNICI

E LA SQUADRA UNDER 14
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Dal 17 al 21 ottobre un gruppo di 52 soci si
è trasferito in Campania per visitare le cit-
tadine di Positano, Amalfi, Ravello, Vietri
sul Mare, Pompei ed Ercolano.
Tanta allegria alla partenza, dove veni-

vano distribuiti alcuni sacchetti con tanti
omaggi e un piccolo spuntino per la sera-
ta. All’arrivo a Napoli un sfarzoso pullman
ha portato i gitanti in un elegante albergo
di Positano; albergo situato in un posto in-
cantevole dove, da una terrazza piena di
fiori, si poteva ammirare tutto il Golfo e
tutta l’insenatura dove è incuneata la cit-
tadina di Positano. È stata ammirata da
tutti la piazzetta dove ogni anno si svolge
il famoso defilè di moda, mentre, per gli
acquisti e i pensierini per i propri cari, con
un po’ d’affanno, venivano percorse tutte
le stradine piene di negozi e di souvenir.
Anche se la cittadina di Positano sorge

su diversi piani collegati fra di loro da una
infinità di gradini, i nostri ‘eroi’ erano sca-

tenati, con una gran voglia di vedere, di
conoscere,  fotografare e  ammirare pano-
rami naturali indimenticabili. 
Dopo il primo giorno, sempre con pull-

man a seguito, veniva visitata quasi tutta
la costiera amalfitana e durante il tragitto
era bellissimo ammirare gli strapiombi sul
mare, le insenature, i golfetti in un’acqua
color verde smeraldo. Il tutto in una cal-
ma metereologica tale da potere vedere
l’Isola dei Galli, Capri  e tutta la penisola
Sorrentina.
Particolare attenzione è stata dedicata

alla visita di Ravello, una piccola tranquil-
la cittadina, immersa in un gradito silen-
zio, appollaiata su di un colle, da dove dal-
le terrazze dei Giardini  di Villa Rufolo, si
poteva ammirare un magnifico panora-
ma. 
La gita si è conclusa con la visita a

Pompei ed Ercolano, con due preparatis-
sime guide che hanno illustrato numerosi

particolari molto apprezzati dai nostri so-
ci.
Ma il massimo apprezzamento e tutte

le coccole sono stati rivolti ad una futura
mamma che con molta compostezza e
tanto stile ha seguito il gruppo senza dare
alcun fastidio o procurare ansie e disagi
per chi le stava vicino: AUGURI Valentina,
il tuo bimbo sarà sicuramente un forte
tennista, pronto a seguire gli amici del
nonno e della mamma in queste escursio-
ni per il mondo.
Ogni giorno della gita è stato tranquil-

lo, pieno di sole, ogni notte è stata tran-
quilla con una luna piena che dava quel
favoloso raggio luminoso sul mare, i viag-
gi in pullman sono stati  tranquilli e diver-
tenti grazie alla professionalità e la origi-
nalità dell’autista ‘Gennarino’.
In definitiva tutto è andato come spe-

ravamo e siamo in grado di poter affer-
mare: arrivederci a prestissimo.

In 52 soci a conoscere
le bellezze
della costa amalfitana
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ALCUNE IMMAGINI DI SOCI IN VISITA NELLA COSTIERA AMALFITANA

Un Circolo sempre più itinerante.
Le continue ‘gite fuori porta’ av-

viate da qualche anno, sono state di
tale successo che hanno portato ad
allungare sempre di più il tiro. Così
sono venuti i viaggi culturali fuori
dell’Isola con gruppi di 50-60 soci ed
amici, l’ultimo dei quali in Campania
ha ribadito questa voglia di gustare
con calma e tranquillità le bellezze
che offre il Paese. Ma come si sa
l’appetito vien mangiando e così sul-
l’onda euforica dei Campionati inter-
nazionali di Sicilia è nata la proposta
di organizzare per la prossima primavera un viaggio a Parigi in
occasione del torneo del Roland Garros. L’agenzia di viaggi che
‘assiste’ il Circolo ha predisposto più di un pacchetto-vacanza in
base ai giorni di permanenza in Francia. Le varie proposte sono

all’esame della deputazione che en-
tro dicembre dovrà scegliere la più
confacente. Intanto una cinquantina
di soci hanno già dato la loro adesio-
ne di massima. Un numero davvero
considerevole che testimonia il suc-
cesso di queste iniziative.
In segreteria i soci potranno trovare
nei dettagli la proposta viaggio. È ne-
cessario che le prenotazioni venga-
no fatte con lungo anticipo sia per
spuntare migliori prezzi sul trasporto
aereo che per ottenere i biglietti di
ingresso al Roland Garros.

Tanto per la memoria, c’è stato un precedente più di venti anni
addietro, quando un gruppetto (circa dieci soci) organizzò un
viaggio a Los Angeles in occasione della finale di Coppa Davis
tra Stati Uniti ed Italia.

Maggio a Parigi: non solo Roland Garros







Novembre ha salutato l’arri-
vo di Antonella Dominici e
Daniela Musco, due nomi
rinomati e di grande pre-
stigio nell’ambito della ri-
storazione cittadina. Con
la loro società ‘Andan’ si
sono assicurate la gestione
dell’intera ristorazione del
Circolo, dal bar, alla pizze-
ria, al ristorante. Una con-
venzione della durata spe-
rimentale di un anno, ma
destinata a trovare vita lun-
ga. 
“Siamo molto soddi-

sfatti della scelta – afferma
il dirigente del settore In-
terni, Roberto Cecchinato
– perché ci siamo affidati a
due persone che hanno
grandissima passione, una
competenza e una profes-
sionalità straordinaria ma-
turata in tanti anni di risto-
razione di alta qualità a Vil-
la Bordonaro”. 
“Da donna – aggiunge

Alessandra Tommasi, de-
putato agli Impianti – sono
felice che siano due signo-
re ad occuparsi della cuci-
na. Ci troviamo di fronte a
due persone che sicura-
mente ci faranno fare un
grande salto di qualità. Ci
intendiamo a meraviglia
con l’obiettivo comune di
rilanciare questo settore
fulcro della vita sociale”.
“È inutile nasconderlo,

ma noi dirigenti non era-
vamo soddisfatti della vec-
chia gestione – aggiunge
Cecchinato – peraltro in-
calzati da lamentele dei so-
ci che ci manifestavano la
loro insoddisfazione di un
servizio non certo all’altez-
za del Circolo. Abbiamo e-
saminato varie offerte ma
la scelta operata è stata de-
cisamente la migliore. Un
mese di grande lavoro per
rimettere in sesto la cuci-
na, potenziata e ristruttu-
rata. Ci è dispiaciuto lascia-
re per un mese i soci privi
di questo servizio, ma tutto quello che è
stato fatto verrà ripagato in termini di im-
magine e qualità”.
Tra gli interventi effettuati, per una

spesa di circa 5 mila euro, l’acquisto di u-
na nuova macchina professionale ad otto
fuochi e due forni, due friggitrici ed il tota-
le rinnovo ma in parte a carico della stes-
sa ‘Andan’, del tovagliato, dei bicchieri e
dei piatti. 
Cecchinato aggiunge: “Sono stati effet-

tuati grandi lavori di pulizia ovviamente in
tutto il locale per rinfrescare l’ambiente.
Anche nel forno della pizzeria è stata ope-
rata una manutenzione straordinaria. Una
revisione generale per consegnare un lo-
cale più dignitoso, limitatamente allo spa-
zio disponibile. La sala è stata rifinita con
una cura raffinata nei dettagli da parte di
Antonella Dominici e Daniela Musco che
hanno messo a frutto la loro grande espe-
rienza e soprattutto una voglia di lanciarsi

in questa avventura con
trasporto e passione”.

LE NOVITÀ
Con la dirigenza la nuova
gestione ha concordato di
mantenere invariati i prez-
zi rispetto al passato, sia al
bar che in pizzeria, mentre
per quanto riguarda il ri-
storante ci saranno due
possibilità: un pranzo a
prezzo fisso e una alla car-
ta.

Il pranzo a 15 euro prevede un antipa-
sto una scelta tra quattro primi piatti e
quattro secondi, più dessert, acqua e vino
in caraffa.
Una più ampia scelta invece verrà pro-

posta per il pranzo libero.
Ristorante e pizzeria funzioneranno

tranne il lunedì, ogni sera e domenica per
tutto il giorno. Inoltre i soci troveranno al
bar non solo i panini ma anche una vasta
gamma di gastronomia, che dovrebbe es-

Un tocco femminile
nella ristorazione:

più immagine e classe
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NELLE DUE PAGINE,
LE IMMAGINI

DELL’INAUGURAZIONE

DEL RISTORANTE AFFIDATO

ALLA SOCIETÀ ANDAN

DI ANTONELLA DOMINICI

E DANIELA MUSCO,
RIPRESE AI FORNELLI

NELLA FOTO A FIANCO

DUE LE SERATE DEDICATE

ALL’APERTURA

DELLA RINNOVATA

SALA RISTORAZIONE
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sere proposta anche per consumare velo-
cemente anche un primo piatto, senza
servizio, nella sala ristorante. Uno pseudo
self service.  
Intanto altre iniziative “bollono in pen-

tola”. Tra le prime serate caratteristiche,
che la nuova gestione intende proporre,
c’è quella di un appuntamento tipico. 
“Una festa caratteristica - spiega il diri-

gente Franco Romano - una serata ‘vasta-
sa’ improntata alle sfizioserie palermita-
ne, dal pane con la milza, allo sfincione,
alle focacce. Ma in questa chiave pretta-
mente siciliana, verrà dato spazio anche a
serate caratteristiche dedicate al vino no-
vello o ad una variegata degustazione di
formaggi”. 

LE TITOLARI
“Sedici anni di gestione di Villa Bordo-

naro – afferma Daniela Musco – avevano
provato mia zia Anna Maria, a tal punto
da indurla a dire basta. Così, mia cugina
Antonella ed io eravamo in cerca di un lo-
cale piccolo dove poter mettere su una sa-

la da the. Al Circolo vantiamo molti amici
e alcuni ci hanno contattato. Così abbia-
mo dialogato a lungo con i dirigenti e alla
fine eccoci qua con tanta voglia di imbar-
carci in una nuova esperienza e portare
tutto il nostro bagaglio di conoscenze,
frutto di anni di collaborazione e appren-
dimento stando vicino alla zia Anna Ma-
ria”.
“Puntiamo alla qualità prima di ogni

cosa – aggiunge Antonella Dominici – poi
la nostra fantasia farà il resto. Cureremo
personalmente ogni dettaglio, stando ai
fornelli. Daremo un tocco di ‘casa nostra’
ad una cucina che spazierà da quella sem-
plice, ad una più raffinata per accontenta-
re la clientela. Diciamo che i primi mesi
saranno quelli che ci faranno ‘dialogare’
con i soci, poi entreremo a regime”.
Un vostra impronta?
“Lasciamolo dire ai soci – conclude Da-

niela – comunque la qualità in primo luo-
go. Poi la presenza costante in cucina sia
mia che di Antonella e poi incontri cultu-
rali a tavola in particolari ricorrenze”.

La cena
d’inaugurazione

Due serate da non dimenticare, con
novanta persone a tavola in ciascu-

no dei due giorni. Un effetto da choc
quello creato da Antonella Dominici e
Daniela Musco il 5 e 6 novembre duran-
te la ‘due giorni’ della inaugurazione del-
la nuova gestione del ristorante. Elegan-
za, sobrietà, raffinatezza, splendide co-
reografie e soprattutto l’ottima qualità
del menu, uguale nelle due serate.

Un servizio con ‘i guanti bianchi’. Non
è stato uno slogan, ma la verità. Insom-
ma un successone per il grandissimo
impegno della nuova gestione che ha
curato i minimi dettagli. Ora sta ai soci
poter apprezzare questo salto di qualità
della ristorazione. Solo in 180 hanno po-
tuto toccare con mano il rinnovamento
ed apprezzare la bontà della cucina. Ma
è stato tutto il contorno che ha lasciato il
segno. Dal superbo tovagliato, alla gran-
de professionalità dei camerieri, all’alle-
stimento della sala. Il buongiorno si ve-
de dal mattino. E per chi ama apprende-
re i segreti dello stare ai fornelli ecco
varato un corso di cucina che hanno
lanciato le appassionate Antonella e
Daniela. Le iscrizioni sono aperte e
quanto prima saranno avviate le lezioni.

Tra gli altri programmi che hanno in
mente Daniela e Antonella ci sono an-
che gli appuntamenti dedicati alla cuci-
na straniera. Non tutti conoscono cosa
offre quella egiziana, i soci la potranno
scoprire quanto prima, assieme alle tipi-
cità spagnole.
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Come avevamo annunciato
nel numero scorso del no-
tiziario, la dirigenza man-
terrà il proposito di inter-
venire per un ‘restauro’ dei
locali adibiti alla palestra.
“Abbiamo preso in esame i
preventivi – afferma Ales-
sandra Tommasi – per una
spesa che si aggira attorno
ai 5 mila euro. Da gennaio
daremo inizio alle opere
che riguardano principal-
mente la dismissione del
tappeto in gomma, che
verrà sostituito con uno
più consono. Sarà anche li-
vellato il pavimento per eli-
minare i rigonfiamenti.
Dopo sarà stesa la nuova
superficie sintetica. Nel
contempo saranno rifatte
interamente le pareti con
intonaco e pittura nuova.
Al momento non è previ-
sto alcun acquisto di at-
trezzi. Quelli che ci sono in
dotazione sono ampia-
mente sufficienti. Nel giro
di un paio di settimane i la-
vori dovrebbero essere
completati. Daremo tem-
pestivamente avviso ai so-
ci, della chiusura tempora-
nea”.

NUOVI GIARDINIERI
Da tempo il deputato a-

gli Interni, Roberto Cecchi-
nato, avvertiva l’esigenza
di non gravare ancora di
più i compiti del personale
interno bravissimo ad ese-
guire ogni tipo di manu-
tenzione che il grande
‘parco’ richiede. Aggiunge-
re ai tanti incarichi, anche
quello di curare il verde, si
era rivelato molto impe-
gnativo. Così Cecchinato,
ottenuto l’avallo della de-
putazione, ha deciso di af-
fidare il servizio, come tan-
te volte fatto in passato, ad
una ditta specializzata di
giardinaggio: la ‘Venere’ di
Carmelo Lucchese, con se-
de a Mondello. 
Per due volte alla setti-

mane il personale del vi-
vaio presterà servizio al
Circolo per la piccola potatura e la cura ge-
nerale delle aiuole e delle piante.
Intanto grazie all’intervento del Comu-

ne, proprietario del terreno dove sorge il
club, è stato eseguito un lavoro mai fatto
in passato per la difficoltà degli interventi.
Gli uomini della ripartizione Ville e Giardi-
ni per oltre dieci giorni sono arrivati all’in-

terno del Circolo con mezzi ad hoc e gran-
di gru per effettuare la potatura degli inar-
rivabili eucaliptus.
“Un lavoro – spiega il deputato Cec-

chianto – che non potevamo mai eseguire
con i nostri mezzi. Raggiungere le cime
degli alberi a 20-30 metri di altezza era
impossibile. Intanto molti rami costituiva-

no pericolo e poi per il be-
ne della pianta era impro-
crastinabile la potatura. A
tutto ciò ha posto rimedio
il Comune che ha portato a
termine una manutenzio-
ne in grande stile, della
quale siamo grati all’am-
ministrazione comunale”. 
Ma c’è dell’altro nei pro-
grammi del Circolo. In pri-
mavera con la consulenza
dell’architetto Sgarlata,
che in passato si è occupa-
to dell’arredo a verde, si
vorrà dare un riassetto al
giardino principalmente-
nell’area attigua al campo
centrale. 

I FILM
Dopo una breve parentesi,
sono riprese in pieno le
proiezioni cinematografi-
che si svolgono ogni ve-
nerdì alle 21,30 nella sala
del Forte Bridge. In pro-
gramma tanti film abba-

stanza recenti scelti tra quelli più di suc-
cesso proiettati nel corso di questa stagio-
ne nelle sale cinematografiche cittadine.
Un’occasione unica per chi ha perduto la
possibilità di vederli durante la program-
mazione pubblica. L’attività cinematogra-
fica viene sempre curata dalla dirigente
Maria Rosa Serafini.

SOTTO, I GRANDI ALBERI

DELLA ZONA BOSCHETTO

POTATI DAI GIARDINIERI

INVIATI DAL COMUNE

IN BASSO,
AL LAVORO GLI UOMINI

DEL VIVAIO VENERE

DI MONDELLO

A CUI È STATA AFFIDATA

LA MANUTENZIONE DEL VERDE

Nuovi giardinieri
per abbellire

le aiuole del Circolo 



CIRCOLO TENNIS PALERMO •21 •   NOTIZIARIO SOCIALE

VITA SOCIALE

Una frase fatta, forse supera-
ta, ma che lo veste a pen-
nello: “una persona d’altri
tempi”. 
Non c’era migliore oc-

casione per dimostrare la
gratitudine del Circolo ver-
so Calogero D’Andò, che
dedicargli uno spazio in
questo notiziario sociale di
cui lui, dietro la sua scriva-
nia, è comunque una parte
che dire attiva è poco. La-
vora dietro le quinte di
questa pubblicazione fa-
cendo una lavoro a monte
insostituibile. 
Ci piace immaginarlo

nel momento in cui leg-
gerà questa nostra sincera
esternazione . Lo immagi-
niamo con quella sua mi-
mica di sorpresa, di conte-
nuta timidezza, nel vedersi
per una volta protagonista,
di quella carica dei mille-
quattrocento suoi interlo-
cutori.
Calogero, che riconosce

come suo maestro, Pippo
Trupia (altro ragioniere e-
semplare che tanto tempo
ha dedicato al Circolo, tra-
scorre la sua lunga giornata in ufficio,tra
mille telefonate, tra centinaia di pratiche
da assolvere, fatture da registrare e conti
da far quadrare. Ma lui risolve tutto con
tranquillità, scrupolo, precisione e rapi-
dità. È geloso del suo modo di operare e
quando si deve allontanare dal suo posto,
ripone tutto sotto chiave. Per tutti ha sem-
pre parole gentili e modi garbati. Si pre-
mura a dare consigli per risolvere ogni
quesito.
Per lui è come se il tempo si fosse fer-

mato al primo piano della palazzina socia-
le. Vederlo immerso tra le carte e al tavolo
di lavoro, oltre a dare tanta sicurezza ai
noi dirigenti, rappresenta un sicuro punto

di riferimento per tutti i soci. Parecchie
volte e quasi sempre al termine di una in-
tensa giornata di lavoro, vedendolo un po’
stanco, ma sempre in piena efficienza, lo
abbiamo invitato a sospendere quella pra-
tica, per una pausa o per rinviarla al gior-
no dopo. Ma la risposta è sempre stata la
stessa: “se prima non completo il lavoro
non posso alzarmi dal tavolo”. Una frase
che ripete anche alla sua Federica che lo
attende a casa per un riposo familiare.
Al Circolo, Calogero gode di tanto affet-

to e rispetto, ma anche di tanta stima e
simpatia. Sempre pronto a risolvere i pro-
blemi riguardanti l’amministrazione del
club. Si circonda di giornali e riviste eco-

nomiche, di gazzette ufficiali e si aggiorna
continuamente perfino con sentenze di
cassazione attinenti all’attività gestionale
del club.
Al posto di lavoro è sempre sobrio nel

suo abbigliamento. Giacca e cravatta,
sbarbato e pieno di maniere gentili. Mai
segni di fatica o distrazione. Ha un garbo
particolare nel dialogo con le signore. Si
alza sempre in piedi quando le riceve nel-
la sua stanza, si abbottona la giacca e s’in-
china con rispetto come “una persona di
altri tempi”. Una felicità e una sicurezza
stare vicino a lui nel condurre assieme in
porto la barca del nostro Circolo.

FRANCO ROMANO

Calogero D’Andò,
come fare quadrare
i conti del Circolo

CALOGER D’ANDÒ

AL SUO TAVOLO DI LAVORO

NELLA FOTO IN BASSO,
LA PARTENZA DELLA

PALERMO D’INVERNO

A CUI HANNO PRESO PARTE

ALCUNI SOCI DEL CIRCOLO

Non solo tennis ma anche atletica

Alla recente Supermaratona della Palermo d’Inverno, or-
ganizzata dalla società che fa capo all’ex azzurro Nando

Sorbello, insegnante di educazione fisica, per anni allenato-
re dei tennisti del club, il Circolo era presente con una serie
di amanti delle corse su strade. In tre hanno affrontato e
completato i 50 chilometri.

Luisa Balsamo addirittura è stata quarantesima assoluta
e terza della classifica italiana femminile. Bene anche Mau-
rizio Zappulla 24° e 54° Enzo Cassarà, il collaboratore di se-
greteria, che ha dimostrato che alla vita sedentaria si può
abbinare, con la volontà, anche una attività motoria. Bravi
tutti e tre. Ma altrettanto da elogiare quei soci che si sono ci-
mentati nella gara ‘veloce’ (si fa per dire) della 21 chilometri.
Da Giuseppe Corvaia, a Ugo Rotolo, a Pietro Zuliano, a Giu-
seppe Spatafora.



D

CIRCOLO TENNIS PALERMO •22 •   NOTIZIARIO SOCIALE

VITA SOCIALE

ue tornei alla settimana (o-
gni giovedì e sabato) han-
no ridato linfa e vigore al-
l’attività bridgistica che
con l’affiliazione alla Fede-
razione della sezione del
Circolo, ha ottenuto il cri-
sma dell’ufficialità. Una
media di venti-venticinque
tavoli a serata costituisce

un buon numero di appassionati agonisti
che contribuiscono a dare vivacità alla vi-
ta sociale. Intanto procedono con succes-
so e buon numero di adesioni i corsi setti-
manali di iniziazione al bridge da parte di
Mauro Lo Monaco. Le lezioni si tengono o-
gni giovedì pomeriggio e termineranno
poco prima di Natale. I soci agonisti inve-
ce sono pronti al grande torneo del 25 a
Cefalù, organizzato da Aldo Borzì. (Nella
foto Marcello Morello)

LA BIBLIOTECA
Ha ripreso l’attività la biblioteca del club
con l’arrivo dell’autunno. Ogni lunedì e

giovedì mattina, Concetta
Lo Cascio (nella foto) è a di-
sposizione dei soci per aiu-
tarli alla consultazione e al-
la lettura dei volumi esi-
stenti. L’accresciuto inte-
resse verso la lettura e le
attività della biblioteca, ha
indotto la dirigenza a po-
tenziare i servizi e tra i pri-

mi impegni con il prossimo bilancio so-
ciale c’è l’acquisto di nuovi armadi per
poter accrescere il numero dei volumi. 
A tale proposito si rinnova l’invito ai soci
che volessero contribuire ad accrescere la
dotazione dell’esistente con la donazione
di volumi, documenti e quant’altro può ri-
chiamare l’attenzione del lettore. Partico-
larmente graditi sarebbero libri e riviste di
tennis, per offrire al socio documenti giu-
sto del settore.
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Ogni giovedì e sabato
tornei di bridge

Riaperta la biblioteca
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ma anche protetto a scadenza. Nuovo Active Portfolio di Sanpaolo Life,

la sicurezza attiva per i tuoi investimenti.
Active Portfolio Sanpaolo Life è un prodotto assicurativo realizzato dalla Compagnia Sanpaolo Life Ltd ed è disponibile anche nelle oltre 1.300 Filiali italiane Sanpaolo IMI presso le quali è possibile richiedere l’apposita Nota Informativa prescritta dall’ISVAP.

Sanpaolo Life Limited con sede in Dublino (Irlanda) è un’impresa di assicurazioni autorizzata a svolgere anche in Italia la propria attività assicurativa in regime di libertà di prestazioni di servizi ai sensi dell’art. 70 del Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n.174.

Filiali Sanpaolo IMI di Palermo: Via Roma, 405 - Tel. 091 6049111 • Via Dante, 48 - Tel. 091 584413 • Via Croce Rossa, 83/89 - Tel. 091 6703993
• Via Tommaso Gargallo, 45/53 - Tel. 091 301154 • Via Leonardo da Vinci, 224 - Tel. 091 6760005 • Piazza Strauss, 19 - Tel. 091 6817615

• Via Emerico Amari, 134 - Tel. 091 7494711 • Piazza Cupani (Stazione Centrale FS) - Tel. 091 6172351 • Via Empedocle Restivo, 85 - Tel. 091 527984
• Via Duca della Verdura, 18/20 - Tel. 091 6262968 • Via Imperatore Federico, 51/57 - Tel. 091 544702 • Private Banking - Via Roma, 405 - Tel. 091 6049401




